                           I L  C I P E


                                 


                                 


                                 


UDITA la  relazione  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;





VISTA la  legge 7/6/1975  n.231, con la quale è stata rifinanziata


per gli  esercizi 1975/1989  la legge 30/7/1959 n.623 e successive


modificazioni e  integrazioni e  sono stati  elevati i  limiti  di


importo dei  finanziamenti assistibili  con  contributo  in  conto


interessi fissati dalla normativa anzidetta;





CONSIDERATA pertanto  la necessità  che il  CIPE stabilisca  nuove


direttive per l'applicazione di detta normativa in sostituzione di


quelle approvate il 2 e 20 maggio 1975;





CONSIDERATA  l'esigenza   che  l'impiego   dei  fondi  disponibili


obbedisca  a  criteri  di  priorità  rispondenti  ad  un  organico


indirizzo di  politica economica  industriale,  nel  quadro  della


situazione  congiunturale,   e  in   particolare  al  criterio  di


sostenere in primo luogo la produzione destinata all'esportazione;





TENUTO CONTO  altresì dell'esigenza  di graduare  l'incentivazione


secondo la dimensione e la localizzazione delle imprese;





                         D E L I B E R A


                                 


il Comitato  Interministeriale di  cui all'art.5  della  legge  30


luglio 1959  n.623, nello  stabilire i  criteri per l'applicazione


della legge  anzidetta e  successive modificazioni e integrazioni,


terrà conto delle seguenti direttive:





1. Saranno considerate prioritarie, anche ai fini della misura del


   finanziamento assistito  da contributo  in conto  interessi, le


   domande delle  imprese che  manifestino  più  elevate  e/o  più


   rapidamente crescenti  percentuali di  fatturato destinato alla


   esportazione.


    Il  Comitato di  cui all'art.5  della  legge  n.623  del  1959


   prenderà   in    particolare   considerazione   le   iniziative


   localizzate  in   zone  in   cui  si  manifestino  fenomeni  di


   depressione e/o problemi occupazionali derivanti anche da crisi


   congiunturali di settore o di aziende.





2. I  limiti dimensionali  per l'ammissione  alle agevolazioni  di


   legge sono fissati come segue:





    a)  per le iniziative localizzate nelle regioni Lazio, Marche,


      Umbria e  Toscana, saranno  ammissibili alle agevolazioni di


      legge le  imprese con capitale investito (immobilizzazioni +


      capitale circolante)  non superiore  a 7  miliardi di lire e


      che realizzino  investimenti globali,  per nuovi  impianti o


      per  ampliamento,   rinnovo  o   conversione   di   impianti


      esistenti, non superiori a detto ammontare;





    b)  per le  iniziative localizzate nei rimanenti territori del


      Centro-Nord, saranno  ammissibili alle agevolazioni di legge


      le  imprese   con  capitale  investito  (immobilizzazioni  +


      capitale circolante)  non superiore  a 4  miliardi di lire e


      che realizzino  investimenti globali,  per nuovi  impianti o


      per  ampliamento,   rinnovo  o   conversione   di   impianti


      esistenti, non superiori a detto ammontare;





    c)  per le  iniziative localizzate  nel  Mezzogiorno,  saranno


      ammissibili alle  agevolazioni di  legge le  imprese - quali


      che  siano   le  loro  dimensioni  in  termini  di  capitale


      investito  -   che   realizzino   nuovi   stabilimenti   con


      investimenti fissi non superiori a 9 miliardi di lire ovvero


      attuino,  con  investimenti  fissi  non  superiori  a  detto


      ammontare, l'ampliamento,  il rinnovo  o la  conversione  di


      stabilimenti con  capitale già  investito in  impianti fissi


      non superiore a 9 miliardi di lire.





     Per  stabilimento  si  intende  anche  un  insieme  di  unità


   produttive,  ancorchè   facenti  capo   a  società  o  soggetti


   giuridicamente distinti,  qualora attuino  processi  produttivi


   interdipendenti tali da configurare un ciclo produttivo unico.





3. I  finanziamenti a  tasso  agevolato  potranno  raggiungere,  a


   seconda  della   localizzazione  dell'iniziativa,   i  seguenti


   livelli massimi:





    a)  per le iniziative localizzate nelle regioni Lazio, Marche,


      Umbria e  Toscana 750  milioni di lire, elevabili a 1.500 in


      via eccezionale e con motivata deliberazione;





    b)  per le  iniziative localizzate nei rimanenti territori del


      Centro-Nord 500  milioni di  lire, elevabili  a 1.250 in via


      eccezionale e con motivata deliberazione;





    c) per le iniziative localizzate nel Mezzogiorno 2.250 milioni


      di lire, elevabili a 3.00O in via eccezionale e con motivata


      deliberazione.





4. I finanziamenti a tasso agevolato per le iniziative localizzate


   nei territori del Centro-Nord potranno essere concessi entro le


   seguenti misure  percentuali, tenuto conto che il finanziamento


   ammissibile al  contributo interessi, se calcolato nella misura


   massima della classe di riferimento, non dovrà essere inferiore


   a quello  corrispondente alla  misura  massima  prevista  dalla


   classe che immediatamente precede:





    a)  70% dell'investimento  globale quando  l'impresa  realizzi


      investimenti fissi fino a 150 milioni di lire;





    b)  65% dell'investimento  globale quando  l'impresa  realizzi


      investimenti fissi compresi fra 150 e 500 milioni di lire;





    c)  6O% dell'investimento  globale quando  l'impresa  realizzi


      investimenti fissi compresi fra 500 e 1.000 milioni di lire;





    d)  55% dell'investimento  globale quando  l'impresa  realizzi


      investimenti fissi  compresi fra  1.000 e  2.000 milioni  di


      lire;





    e)  50% dell'investimento  globale quando  l'impresa  realizzi


      investimenti fissi superiori a 2.000 milioni di lire.





   In via eccezionale, nei casi prioritari indicati al primo ed al


   secondo comma  del  precedente  punto  1.,  i  limiti  suddetti


   potranno essere  elevati fino al 70% dell'investimento globale,


   fermi restando i livelli massimi normali  ed eccezionali di cui


   al punto 3.





5. I finanziamenti a tasso agevolato per le iniziative localizzate


   nei territori  del Mezzogiorno restano regolati dalle direttive


   del CIPE  del 25  luglio 1972  per il coordinamento della legge


   6/10/1971 n.853  con la  legge  30/7/1959  n.623  e  successive


   modificazioni e integrazioni.





6. Ai  fini dell'osservanza  della riserva di cui all'art. 9 della


   legge 25/7/1961  n.649, modificato  dall'art. 1  della legge 24


   dicembre 1974  n.713, si conferma quanto deliberato dal CIPE il


   7 settembre  1973 circa  la possibilità che la legge n. 623 del


   1959 operi  nel Mezzogiorno,  oltre che in funzione integrativa


   della legge  n.853 del  1971, anche  in via autonoma, assumendo


   l'intero  onere   del  contributo   in  conto   interessi   sui


   finanziamenti  di   iniziative  industriali   meridionali.  Nei


   confronti di  tali iniziative  l'intervento della  Cassa per il


   Mezzogiorno sarà  limitato alla  concessione del  contributo in


   conto capitale.





7. Al  Comitato Interministeriale  di cui all'art.5 della legge 30


   luglio 1959,  n.623 è demandato il compito di vigilare affinchè


   le domande  relative ad  iniziative ubicate  nei territori  del


   Mezzogiorno siano  esaminate con  priorità  e  solo  dopo  aver


   assicurato,  sulla   base  della   totalità  delle  domande  di


   finanziamento presentate  agli  Istituti  di  Credito  entro  i


   limiti previsti  dal  1°  comma  dell'articolo  1  della  legge


   24/12/1974,   n.713,    l'accantonamento   degli   stanziamenti


   necessari  al   loro  accoglimento,   potrà  darsi  luogo  alla


   attuazione del 4° comma dell'articolo 1 della legge 713.





8. In  via transitoria,  per le  domande presentate  entro il  31.


   12.1973 non  ancora esaminate dal Comitato Interministeriale di


   cui all'art.  5 della legge n.623 del 1959 restano in vigore le


   priorità nonchè i limiti dimensionali delle imprese ammissibili


   al finanziamento  agevolato, e,  per le  zone depresse,  quelli


   relativi  alle   iniziative   (stabilimenti),   fissati   nella


   direttiva del  CIPE del  21  novembre  1967,  mentre  i  limiti


   massimi di finanziamento a tasso agevolato sono quelli indicati


   al precedente punto 3.








Roma, 4 luglio 1975
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